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lérl*;Sera (26^ alle ore 6 ave-
"va luogo in Belluno la proclama-
zione definitiva del .deputato al feruta prevalse, 
parlamento in luogo del compiantp 
Giambattista :Wrè. 

• ^ ^ ]1 governo avrebbe adoperati 
Muì^ì mezzi possibili ed impossi
bili, pur dì trionfare. Ci sì scrive 
dìfattLche le pressioni governative 
raggiùnsero l'aspetto di vere é-
normità ; cosicché soltanto la forza '/•: 

Il risultato è questo : 
Pascolato voti 4816 

' Imbriani' » 

1 

cuitì 
os-

« ; : 

V 

e è dunque una differenza di 
Vfrt̂ '1883 in givore 4|1, candidato 
trasformista Sfessandro 
cifra invero notevole, ma su 
vale la pena di fare, alquante 
servazioni; 

Riferendoci alla precedente vo
tatone deiril febbraio 1882 quan
do veniva eletto il Vare â̂  surro
gare Tònor. Dpnienico Gìuriati, il' 
quaie^ eletto nelìe elezioni genera^, 
precedenti dei due cpllegi di BeK 
luno A 4i,,Treviso ì a^gpv opta f̂t 
per quept' ultimo, osserveremo co
me tròvavansi allora ditfroqte ap
punto il Vare e V ImbrianPmede-
^irab drqùéstrvóltà^! Gi?bé#Ml 
Vare ottenne allora voti 5455; rim-
briài i^e riportò ^649. ' ' 

Il Pascolato questa volta ebbe 
dunque ad ottenére vqtij^g menò 
del Vare; r f n b r M ìnvetie otte-
neva voti 284 più della volta pre^ 
cedente. ^ fu dunque un pro
gresso notevole a favore deirim-
brianì, il che è assai notevole quan^^ 
do si voglia pensare che par̂  
progressisti questa vòlta si asten î̂  
nero' colla Gazzella di Belluno' 
alla testa, il ohe assaissimo 
ad influire, specialmente nel capo-

-:. 

Ma era appunto per questo che 
conveniva opporre altrettanta con
cordia e non lasciarsi schiacciare. 

^ _ 

Coir accordo ben di piU avrem
mo potuto ottenere; e lo |p|ega 
innaiizi tutto il vedere come colla 

I 

diserzione dì tanti progressisti Tlm-
}ìi;i|pì, ll^Jfe^jjstegg abbia-^po
tuto dopo quindici tnesi ottWfilre 
quasi trecento voti piìi della prima 
volta. 

E basti! 

4 . Delibar a : 
» Oho a pa/àlizzàra la vergognosa 

» oondiscend^énza, sia , senza tener 
» conto della deliberazione municipa-
» te, incastonata la lapide nel muro 

MtìeLGinnasio Comunale, e precisa-
" ' " a : e-
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Fin dove vogjiàno arrivare ì cleri-, 
'cali e quanto g r a S e àia là loro sfron
tatezza per ftli incoraggiamenti avuti 
nedi olirai tempi lo dice la seguen-

Hé corrispondenza alla C'a^.^faje; 
« BrindlH 22. — Il Gonsigìio Co« 

inunale d\ Brìndisi, messosi sulla vja 
^dèlla r6a!KMé;''àoÌpcè"il sottopr^ 
fetto De Tschudy, continua a percor.s 

ì reria tutta intera senza alcun nt,egj^o 
sfidando tutto e tutti, caUmnian^o ed 
insultando persino il sentimento nà-

» niente», al lato opposto dì 
esistente in memoria di Garibaldi, 
» (permessa dalla passata amrainì-
» straxione), nella certezza che vjn 
» tale operato, lungi da^ dis4:̂ iâ cê 6, 
>non farà qh^ proy^gar^^ appi;pvàf 

»sópenorjH» 
Dove andiamo, osignÒH? certo, non, 

si possono intanto, prevedere le con-
iflèg^uenze flnaji dì questa, lotta; che 
***j «^S^'flPn^Ji da^PEflto^e» nemici 
della .p j ina se da un latov scuoto.n.p*, 

1 riaccendendolo vieppiù, il sentimento 
nazionale é l'amor patrio negli offesi, 
dall* altro perÒi#producono ben più 
tristi ,eifetti. quando dal governo non 
vengano prese , j | ^ | g | ^he misuivav ^ 

5rìpara;^:ond, fttcendo spegnere p£(^ 
per^oltat ogni: fede nelló^'attualì isti 

btttZÌO!Eiì.i 

Scrivasi graziosamente, perchè nel 
^stessa prepotenza s)'mentiva gen 

tilezza. 

Bores auo3 et aliier guaUhef mo0 di' 
spomre Mt de re sita propria certa'ef 
i|i6era/acer*^oS3««# e questa abtffràd 

irffmpò fece perdere questo iatrq- essere sia dai Compratori attuali; come 
;>tmento a Pavia; ma lo conserva, l ' f o dai futuri^ ed abbiasi a tenerlo sem-
,jl*6'Hp "f'^^,j^"A Italia Saifrf^ nel., ^pre presente, e ritener in cancalleria 
"Tomo ove sc;;iye del. V e s c i | p t O ^ | | | | e r perpetua memori^^i dai compra-

Terona. torij^c^he del vescovo stesso. 
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'^zvonàla e patriottico dì questa no|3ile 
cittadinanza, Eccone aria prova. 

1 • • , 
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E ,lo facciamo per rilevare quan
to grande Tesponsabìlìtà siansi as
sunta questi astensionisti, poiché 
il terreno questa vòlta era assai 
mèglio disposto in favore dell* op
posizióne, sìa perchè il candidato, 
attuale avversario non era certo 
del pesodi G. Bj Vare. E lo di
ciamo senza ombra di fargli tortS^ 

- ' ; j . 

noi .che nella polemica non man
cammo anzi dì riconoscerne le 
belle doti e di usargli tutti i pi^-
sibili riguardi personali e che lo 
combattemmo soltanto per il t | | | 
sformismo che egli rappresentava 
0 incardinava. 

Noi vorremmo difatti che più 
alla vita politica si educasseso i 
nostrLconi;ia/ionalì e col sìstenia 

» La patriottica Società dei reduci, 
dalle patrie battaglie, dall esercito e 
dall 'arpata, a voti unanimi delibera-

. . | i . . n ' r i . ' 

:-:M^ . .ar̂ ,«Q commemQ-apporre una 
rativa dé r% VUtoriouEmanuele suH# 
facciatfl del Ginnasio Comunale, e ne 
domandava regolare permesso al Mu
nicìpio. Wtà quésto la sera de] 15 cor 
rente, accampando pretesti insulsi 

' • t ì :. 

i-t- .̂-
circa, la proprietà^ dell'e(|ìfiGÌo desti* 
nato al Ginnasio Comunale, mentre 

-'Ak^^/M _ 
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inglese combattessero serenamente 
pei principii facendo sempre te
soro della realtà del momento; le 
fettagUe elettorali si combattono 
coaie le militari. In caso diverso 
si corre pericolo di imitare quegli 
austriaci che la battaglia di 85?. 
ferino vinsero tante v(jlte in teoria; 
fìk là percltttlVo pòscia all' atto 
pratico e decisivo quando la so
stennero sul serio contro i fran
cesi. 

Era poi notorio come questa 

in realtà lo faceva per non perdere 
r appoggio del partito clericale bor-i 
bonico, a proposta unanime della ^ 
Giunta,^ respingeva^JI), a^maggioran 
za di voti, tale doman(||j poco curani-'̂ ^ 
dosi delle M O proteste fatte da due 
ConsÌQ'lVetifì quali motivarono il prp ,̂ 
pno voto proclamando la deliberaffiî  
zione antipatriottica ed antinazionale. 

» Tali enormità, simili insulti, an-
cbe ai tempi della Destrai venivano 
senz' altro punjiti con lo scioglim^nj-g 
immediato del Consiglio; ma sotto il, 
governo assolute' e corruttore di De-
pretis sono invece encomiati 1 

» Intanto la Società dei reduci a-
1 * ' ' 

vuta dal proprio presidente, formale 
comu&ji,casiiÌQî f̂ sdeÌ delil^erato consi-
fflìare/in^WIguito a vìva e dignitosa 
discussione votou seguente 

^ 

Ordine del giorno; 
» La Società dei reduci ecc. 
» Considerando che il Consiglio mu-

» nicipiUe, con scuse mendicate,, non 
» permlsfliM collocamento dì una la-
» pìdò sul fliuro del Ginnasio Gomu-
» nal%pnde eterp'0f^li^&nfiòpìà^ dol 
» magnanimo s-e Vittorio Emanuele; 

» Considerato che una tuie condot-
Sia da piu'ta della Giuntajinìzìattictì 
"a df̂ Ua proposta, altro non ò uho la. 
3 ctftfileguenza di una servilità verso 
» una Bètta che fu e W à tìempro 1*6-
» terna ndmioa del progresso; 

È^^pt^orip che la lumjnpsft metf̂ oŷ ^ 
igqr^ pojjo.^i^^, c ^ . i n Cangran-

dolH^?IS,.e si spense,; n ^ Cafla^ggjò 
:;da Feltre a Lutea. (2) 

Disfenuto signore di Verona Qìovan-, 
•Galeazzo Visconti detto il Conte dj 
Virt^, procedendo coi primi gt^ner^lji 
dell'italica scupla<di guerra; fattosi 
conoscere nella conqui|ta^|a ni|ova 

,citta con cinque prosecutivi mesipji; 
saccheggio, sì presentò avanii l'Ec
cellenza Sua un Kobsi della famìglia 
di Parma e di Parte, Ghibellina,,, ed. 
.pge|^|n'doglisi avvocato e difenspr dol

ila ch;esa,^^,gli domandò il panagg,io 
della intera decima fruita allora da 

1 ind|stin,tflm6nta: i, paesi del 
veronese, uno ad uno, y| sqnpj np.m^nl 
ill^i, — e questo prova cheJi^ecima,; 
,^r%.ipccle8ÌÌ8lìca. Nulla costò ad esso 
Visconti, a) quale venri0*^ersìno cor-i 
tesemente rilasciata. 

Ben poco penò, la . W ' ^ i l Visconti, 
che ansioso di, afferrar^, il pesante 

Gonzqga, mi^pdapdoghj a d j p cpw.^dv. 
onta de* suoi due laghijjarebb 

' tratp;;nella saa, Minìtival^,^ •^ifidi^fii, 
scÌM(ft^;3i9^comopera ìdràMiia grah-^ 
dioéa ai Borghetto dì ValéKgìo,8Ì eN 
dato a voltar il rapi^dlsslmo fìiitìe fflii-
cio. (Carli Stòria di Verona Voi. 6̂  p.^7), 

Sacrptamente, q^ìua i nx^rcatao^j 

1409 rariore in Melegnano, 
Allora le ccsnquiste dOjJ^i^Éi^nti ̂ i| 

sciolgono, percljèJp^J^Mft B^^^^XX^^ 

stra la,Ve^^c^ya,, B^ficJ^f .«ŝ a?, prfìfi fJ) 
Carraresi nàaì fingono di pF0(,t[9gg§r J f 
figli dei Dalla Scala, che nella torre 
di Monaalice lavacri avvelsaaiiQ. Sec-
batj,e^3i ^.^rijnjr^^r: n^l po,̂ 5BJi,4 ,̂yej-| 
iaezì|,^col(^,<^f^'tempi|;a|Ì8flf^n4J;N^ 
quej;.cepgi: ,̂ dove(tante^testarsi addor-
ment^ranp nel sftnno di raoriéi ^ 
- Il Leone Veneto rugge, é copre la 
^Marca Veronese di un oste insolita. 

^l.P,(f;;^;v^.7 - :.-.—:--
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Cedonirie Castra, , è esEtugn^t^Ji 
OittA (140SO 

Venezia se l'ebbe e tenne sinchò' 
• - " j ^ ^ - ' " " 

ùiMi^. 

•^'éé.': Sua Beatitudine. A lui i l Visconti - # 

.^::^-;Ì^^-' 

diede i tre quartr; il Vescovo avreb-
- - ' 

#be potuto contentarsi del quartp ul-, 
^itimo, che gli veniva lasciato, 

- ' - , W - > j - 1 . 1 ' 

Il Vescovo con istrom^ptp 18 otto-
rfbCAH ŜQ "eglLfttti de) notaio. P^m f̂li;̂  
Desidéràtp Da Oî neywris gra^josa^men-f 

^fQ gli concesso, la parte domandata. 
I- I . 

(1) Vedi i numeri del 6 e 7 mag
gio :sy|e atecime ecclesiastiche e di 
cui i 'attuale aniooio è una conti^ 

feiimuazione e un completHmento, 
gf, della D.) 

, (2) Lucca 6 | i allora gqyijn.Hta d&\^ 
suo duca Castruccii) creato conte Pa-'is 
Ialino, che nel castello di Pfals se
deva su uno dei sette «iarmorei scan- ' 
fii dai quali v^ny^a eletto lUffip^ral^ 
tore. Vĵ ^^^^^netla baUt^gli^ di Mi^plU* 
dorf ner io22 da Lodovico il Bdvaro 
l'emulo austriaco Federico IH, lo 
trasse prigione all' ora ddtto Castello. 

Quella di Pfals sul Ran^^j^era la 
prigione di Stato dell'amica Germa 
niu. La sua Saraciotìsca stando anco,-•; 
ra aperta, sembra aspettar Ip àinitìche 
sue 'lìttinòè. N 'n nella, libera terra di 
Filadelfia, ma là a Pf»ls,̂ rfSll«f^ferocia 
dei teiipi, dal b*ib* î'o Lodovico il 
Bavuroj all'e<nulo vinto fa tolta la 
puroU'f questa figlia tvig%0't'''CO tleUéi 
idea, questa catenl'^iiiisttìrìosa cbe|Ìe-

a la inatentà â l ptiiisìoro (Giuseppe 
a Farina La Germania Rtìnuita ^i-i 

renze Btrd' 1842 pHg. 3|i)|,* cosa che 
a tiiolp di fi auti'opitt;, si estese g ^ 
quasi a tuttu l'Europa ; non esclusa 
I' li,u!iH, ove jjt'iò iieiltt prefrfijixiouo 
del tt-muo, si dimentica là restriziono 
della pena. 

• • 1 I 1 

a Europa congì̂ ^&Hckwti'Ò i prò-
fughi ma sapienti delLeMLagutìa; sic-
cl^è^ia lega di Càmhray o'cC(i>rse peri 
strappare là Bella e Tetragona Ve-

I rena (1510) e Massimiliano, detto il 
.pitocco co'^'isuoi rubasti vi venne e 
' stette l ìB^a Ì - Ì3 gennaio 1537 quan-

'••^ 

^do,la^l^PtmWca con 200 mila du-
cati*r;d|oro Verona riscattò j sicché 
con questi Massimiliano potè ricon
durre i suoi in Germania. 

î - Ma intanto che cosa avvenne dì 
' qiieì tre quarti dtìU'intera decima Va-
ronese.ijche il Visconti,|^otf"aveva p 

^m:i^^ 'é%m¥é»'<^ •• . • ir . - . . -v-^: l i ; ' !É. - ' . . s - . i ; 

-'£'-'•-•: ^ i % - , . : 

i 

tuto adoperar a* suordìsegniT 
Venezia, la conquistatrice^ li aveva 

trovati nel Demanio della vinta Cit-
' ' L 

t à ; e non mancò dì appropriarseli. 
'*D.dle le|gi clìtì trovansi nel suo Co

dice Ftìudale'^*(EdiZione ufflcìaie del 
1780j^!eì..prìni3iptllliente.d^ quella del-
ì*u1iìmo Maggio Ì469(p. 3, 5) si-^fiì^lV 
che dalla Repubblica dì Venezia tulle 
le decime che trovavacisì nelPallora De
manio, Libro della Fattoria di Vero
na, furono vendute come libare. 

Nel Proemio dell^egga stessa sono 
rl*cor^Ìlt io veadi t ì i l l i^ seguire d4l 
Gbverno veneto quàeprovenit ab tata 
nostra Camera. E' i icoi data la D< êima 
posseduta dal duca di Milano por du-
cem Mediolani ab [episcopato Veronae, 
Ivi è detto che tutte te Ot^cime un-
che Feudali, pur provenienti dal ve*-
scovo e che già furono del duca dì 
sMUiino dai suoi compratori possono 
essere ventiate, iasoiaie per te.-!tamenio 
od io qnaìdìasi altro uiodo;of>int via 
jure et formt quibas ìnelins potue 
runt et placebit dyl pW vandt^re do 

Dal chejìjvede come le Decime nelle 
^^Véndìté ordinate da quel Governo ^3^ 
darono disperse. 

I secoli ne dispersero però i docu-
limentìi ma autorizzate le Vendite, que

ste digià seguirono e per le $tesse pa3-< 
sarono a Mani Laiche, fuor degli scopi* 
originari;.» dai compratori stessi coo^' 
tradtìlti. 

\ r ' ' ' 

MqptesquìQu dice che vi sono dei' 
casi nei quali; il, popolo conquistato^ 
può.risentir vanta^gl^, nelle leggi dei 

I conquistare. 
Noi non siamo stati: conquistati ma 

^dai fratelli redenti, e, sibila forma del 
"nuovo Governo gli ; stû V> H.sapop 
r intera nazione pure aDÒi,già vèiaeti 

meitehQpyé lèggi si^converse. 
Quanto si^^stata sapìentalfidìpen^ 

pendente e di%tiòva era conduttrici 
la legge delle guarentigie p^^^ali dei 13 
maggio 1871 in precedenti artìcoli si 
disse.\Risòettatej le còacienEo 49i3ie-

^ g°'',l ffììf^^iP^lcb! H ^e«?M° "f^m^ r 
vuol^ist^cc^rsì^.pjazsea î sft̂  si, fec^^. 

Jo«'i^.'?eU?iTft^.àide,inpn fi^, ^ | f e , afta 
nuovp.^tilìc(Qn0 virole salirla, lo lacfìia*, 
al a.QÌce^o,prÌDQiid8l naiUe<si.àttacc&i, 

•'e dondoli. <̂  
'i Diciannove anni di legislativo la-
' voro sino aatóoiìgià veneti' (noi soli 

jDoanchiaiBp), la nuova legisìazioae^jaoa. 
giunse/iiia^il campo per lai stessa è ^ 

•^pazzato.^ ' • '"•̂ :' •••.• l'̂ l 
, La questione non va più sd nuova ' ^ 
«legislazióne avvenne, ma qual rùdÉl 

jVf della Milenne rimase?» ' 
- Nessuno. 

Questa la faccia del prisma che deve 
esser férWta nella présehtè disamina 
Sia pur per la parte del territorio per 
la quale tassativa legge non giunse. 

Se negli ampli indefessi suoi lavori 
il Parlamento Nazionale non potè man-
dar ogni sua provvidenza, già quanto 
febé^basttt. 

Quar̂ dQ una data legge su appc^sìta 
Specìalj^ondamepta poggia, fondai)^an-
tW sènza la quale la Logge stessa non 
sarebbe; •— tolta la fondamenta an
che la legge sparisce. Vuoisi che pei, ^ 
GoatìigU, pel Jus Canonico la stessa 
decima abbia esistito. Per la legge 

elle garanzie tutto cessò, Con que
gli ordini anphe Tìllusti^e magistrato^^ 

^gtsfg l ier d'Àppello^^U'Ecc. Corte di 
Messina Lodovico Ftilcì nella sua aco 
clamata Opera « Le Decime Ecclesia-
stiche edizione seconda coU'aggiunta 
Messina 1SS2 dice che per le sola e 

I . i • - • 

per r intrinseco che contengono quan
to si è frttt̂ o, sì ..es^effiif'^|là al Régno 
tutto, e modasto quanto sapiente, lo 
dom^mda a sé stesso n. Vili pag. SS. 
a Non ci è stato alcuno, che abbia 
« proposto mai (1 quesito, se in forza 
e dell'attuale stato dalla legislazioEie^ 
« postiono gej^plmgute dirsi in Ita-
c Uà abolite le D«^cime senza bisogno 
«idi nuova leggo. Tutti hanno reputato 
« necessario ed urgente una le^ge 
« speciale ever̂ îva dei dirìlti$sdì, Da-
€ cHiju. Nti^suiio ha posio mai, in dub* 
« bio la toro foiza obbligitoriij in quel 

. i¥i. 

tiare alienare ad haeredes et succe- |%Hf^''Pioviucie per le quali nou aia 

' - ^ -> .T . 
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« stftia próirilt^R alcuna legge tas-
e satìva di abolizione. Non ci ha chi 
« tibbìa sospettato hemmonO) la pos-
« &ib«lità di elevarsene ia^questìone. 

«Non sarà certamente la mia pie-
€ colezza, prosegue, che nonostanta co -
« tanta autorevole uniformità di dot-
« trina, possa assumere l'audace pra-
t tensione di affermare recisamente 
€ il contrario. Però, mai^^P^^i cela-
« ire che, non senza riverente trepi-
« datione ne dubito. Né mi semi?jre-
« rebbei4llecìto che io non orametta 
« di rasseffnaffiTOiei risriettosi dubbii » 

E qui in modo tanto sottile qaàiito 
dotto passa ad esporli, e richiama i 
Confronti collo Statuto. Impertanto 
quaifija confliusiona? Venne una le> 
gìsiaatono nuova. Lo stosso Sommo 
Gerarca vi piega ; infatti perchè sta 
in Vaticano! E' già il quattordtcesì-
mo anno I E per la stessa^/i^vefe 2m« 
gui8 — è .libbra la scelta, r - Gli uni 
volendolo possqnp^ continuar nelle df-
^ote loro corrisponsionij ripetéai pe
rò, senza coazione. PfOr gli altri nuo
va legge non occorre, basta sapere 
che la veccliia più non esiste; basta 
che siavi^Hi*lW'hupva; afferri, a mio 
od aì#m autoi^^ye^l^iso pott;à^ft^^ 
stare dalla contribuzione anche al 
presente. Certamente se un Governo 
come il nostro illuminato e sapiente
mente benevolo dà, porge una legge 
che sia in qualche.chè dì libertà^sor-
gente •^ né solo di libertà ìempirea 
ossia di esseri superiori, ma ben an-
tìhe bassa, come dei fruivi del Cam-
po che l'uomo industre coltiva ed a 
sa trae ~r occorrono cittadini chò del
la stessa siano caM'ci,..G^nimosi, de-
terminati. 

- 1 ' 

e Ohi 'l soffre, il mertai»|i 
(Alfieri) 

Pftdovà maggio 4884 
Avv. JACOPO BUOI^ÀMIOO. 

ìierà GìolìHprelatore por la parte 
fìnaniìiìarìa e Curìoni perja parte 
tecnica. 

'% Tff,^m Camere di commercio 

Parlamento Mazionale 
^ ^ ' 

M^ f-:^^:-

IPproget to di : l |U|pirPCamere 
dì Ooinmercio Uaìiane à Costanti^ 
nopoli e in Alessandria colleghe-
rebbesi allMdea dì Granala di fa
vorire in tut t i i modi, i nostri t ran
siti in Oriente. 

i e Depretis 

Ieri a Roma airAssocìazìone Co
stituzionale l 'on. Mmghettì, dopo 
aver commemorato Sella e Mas
sari, continuò a parlare e 
che la politica interna ed escera 
del ministero attuale conviene ai 
moderati e che si deve quiudiap-
poggmre fcn. Bèpretis. 

ggiunse che la nuova Asso
ciazione progressista,, che sorgerà 
a Roma, avrà anch 'essa quésto 

^scopo e propose alla costituzioriale 
w sciogliersi e di fondarsi colla 
nuova Associazione progressista. 
Si nominò quindi una Commissio
ne la quale assieme all 'on, Min-
gbéW nferì in proposito in una 
prossima assemblea. 

Sì ritiene genaralmente sicura 
questa fusione. 

€^m.vaiera ilei n&pmim.ii 
Tornata del ^d 

Seduta antimeridiana 
P r ^ ^ n z a Taiant —Ore 10. 
Riprendesi la.discussione della leg

ge pensioni militari e, dopo diséusaio-
ne, approvarisi gli art. dal 5 ali*li. 

n seguito a mercoledi, e levasi la 
seduta alle 123(). 

Seduta pomeridiana 
Presidenza Bianchen — Ore^S.20. 
Qomunicaff una lettera del sindaco 

V^^ : : ^ - . H ^ - ^ ^ ^ ^ n l ' 

dì Firenze; che prega la Oamefa sia 
rappresentata ali!» funebre commemo
razione poi martìri per 1' indipenden-
sa italianaiiè^^ail' inangurazìone del mo
numento a Gino Oopponi il 20 maggio. 
Delega^ì;Ì,deputatrrtSl 9 collegio. 

presenta la relazione sul 
servizio ausiliario fra ufflciali della 
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Per r esercitò . 
Oiimstero della guerra si sta 

preparando il movimento per rat-
tuàziBhe del nuovo ordinamento 
dell 'esercito e la formazione 
nuovi comandi di corpi d ' a rmata , 
delle divisioni e brigate \ relative, 
flè^tnovìmento di tutto T alto ^er-
aonale sa rà finito entro la prima 
quindicina dì giugno. 

Meeting Parigino 

Uri meeting convocato a Parigi'* 
da Clemenceau per sp^legare la suâ -? 
condotta agli eleHon' n l s c ì tu
multuoso. 

Ci vollero due ore per costitui
re 1'ufficio di presidenza. 

In princìfìo Clemenceau trovò 
grandi disapprovazióni da parte 
dell* uditorio, ma fm\ poi con È im-
pofsì. 

Il suo discorso fu lùnghissìniOj 
interrotto spesso dai collettivisti 
che erano ' ammassati al centro 
della sala. 

marina. 
Cominciasi la discussione dei capi

toli del bilancio dell'istruzione publi-
caii^- Approvansi i primi 5 dopo os-

l servaziQni. Al 6.o (IspezH>||Q i?ongr/ii 
' desidera si disti^guano^^tiìspe^ionì per 
'IMstruzioae primaria, la secondaria e 
gli scavi. 

^''mppim pr^ii^èrà di farlo nel pros-
simo bilàncio. 

Al cap, 7 (aiuti alla pubUcaziono 
delle opere utili alle lettere e scienze) 

3on<ih{ c h ì e d « ì l i » s p e s a sia meglio ( P®*" ^^^^ * 
regojata, per ciascuno, dei sussidii.Qt 

i più soddisfacente : ogni preconcetto 
timore^^Kdtìl tutto dissipato e pienti 
mente Gonforq |̂|Èi lèi solidità de||pìft' 
nufatto. 
i ^ S « ^ ^ ^ ^ « -T- La deputazione prov* 
dì Verona avvisa che fu approvato 
il riparto dei 20 milioni di lire sta* 

j biiiti dalla legge 8 Jigiìo 1883 par 
prestiti di favore sussidiati dal Gover-
no ai Corpi morali, ai Consorzi idrau
lici ed i privati danneggiati dalle in-̂  
riondaziòni dell'autunno 1833, e che 
alla provìncia dì Verona fu assegnata 
la quota dì lire 3,979,385:99. Cji§|o i 
qualli insìnueraano 
partecipazione -ai dettì^sprestìti sono 
invitati a rilevare le somme, per> le 
quali furono rispettivamente contem-* 
piati presso i Municìpi 0 presso la Se
gretaria della Deputazione provinciale 
nelle ove d' ufficio ove stanntì "deposi-
tati gli elenchi e le tfoille di ripai'-
to e subrifjarto, ed óve gli interessati 
potranno avere ogni opportuna infor
mazione. 

. -

pfferte onde sopperire alle spesa che 
rendono per ciò necessarie, enomiit i 
una Oomt^jiaidnè composta dei signo
ri Antonio Polese, F, Varìsco e 'Luigi 
^orossì, coIiMncarico di raccogliere la 
òliaziom. ' " 

lais 

^^^-y.',:r^ 

^tetigas! primas^. 
superiore e RH assegni publichinsi nella 
Gazzetta Ufficiale. 

Afor̂ wv̂ fo soHieiìe ctìeil parere llll 
r 

consiglio può, ma non deve essere 
chiesto dal ministero in virtù del de» 
crete che regola la distribuzione; e 
Ceppino aggiungo spiegazioni. 

Approvansi 1 capitoli fino aÌJl5. 
r 

Alcapitolo 16. (R, provveditori agli 
studi e ispettori scolastici) Ferrari 
Luigi raccomanda di regolare meglio 

i 

Dopo Clemenceau parlò Clemént ii servizio ispezioni e i a vigilanza go-
già membl-ó della Comune. 

Ci fu un nuovo tumulto e la se
duta fu tolta. 

Ancóra i Turchi 

varnativa sopra le sc'uoìe specialmente 
primarie e per ^ifbìfma|^y^|'or4ìnamea• 
to del consiglio scolastico. 

Coppino dice che la questione è gra-

| v V 

j va e Uà studierà e procurerà di intro
ll progetto di Gladstone sulla ' ^^r^i tutti i provvedimenti possibili 

,,i;^>-^^s;---'-i 

Cambio in metallo 
AI 20 maggio il cambio in mo

neta metallica aveva raggiuntoci? 
SOO ,milioni (242 milioni in oro e 
58 in argento), cip^^Ja metà della ' 
somma prevista dalla legge per 
V abolizione del corso forzoso. 

• J L | L I . , : _ ' . 1 

Le convenzioni 
h 

V Italie afferma che la Gom-;:; 
missione per le convenzioni nomistj 

'£1 

cooperazione della Turchìa per pa-
ciaGar§4l^,,g^dan èj5h^ il- sultano 
ia#,l)ft-000 uomini ad occupare 
i a i o s t a deir Arabia, 

Queste truppe sbarcheranno quin-
di al Sudan. 

^ l l l ^J • . .C• U_ , . -

lìopo la liberazione di I^artum 
e la pacificazione del Stidan^,,e,4elp 
r Egitto Ie4ruppe turche doyratilj 
no rimpatì:ìare. 
^ L'Inghilterra^,pbbliga|i , , ,sgom" 
berare # EgittO.,al più presto pos-f 

oooorrenti. 
Apprpvansi i capitoli 16 e | |^. Al 

18 impegnisi discussione relativa a 
qualche Università e rinviasi il 
guito a domani, levandosi la seduta 
alle 7.10. 

i ? ' _ i ' 

' ^ 

mm-
. 1 

a. — Nel giorno 23 corr. il 
nuovo tronco farroviario Ailria-Loreo 
fa PMMm^ ^^ ^^ t ' eno^AMj^o ia i 

Il sig. Federico Fon-
lanin ha testerinaiUgumtolaZellarìno 
un molmoWistemà^mericaho: àr cilin-
ari. Lo àtibìlimento, e come edificio e 
come monumorito è riuscitissimo e se fa 

r 

onore all'intraprendenza del proprieta
rio, torna di lode a chi diresse il lar 
vero, e agli artisti che.-yiJayorarono, 
4utti del luogo. Questa istituzione In-
c ó Ì # l t t p ^ Ì « ^ v o r e , e tutti f^nno 

lieti auguri. 
,̂  j,(,, Giovedì scorso ebbe 

0 dircoMlffa*-^*"°8'^ la convocazione dei soci^rdel 
tiromsegno sm|vl|^|| |mi|i | della I>re^ 
sidenza. Riuscì eletto presidenteiìlioon-

i teJFerdinandOjéGrOpplero, vice presi
denti il tenente della milizia territo
riale alpina sig. 0 . B-Zozzoli ed il si-
gnor Emilio Sormanm di Oapedaletto., 

' Iì©a»|i,lMfiifa, — Certo Vittorio 
Schìvatdi ci scrive I t a lunga lettera 
in cui protesta contro la calunniosa. 

• • ' . / • , j •• ' . • • , : ' i 1 . I 

dicerta diffusa che egli sia il corrispon-
lendtnarese di «a certo giornale di 
Venezia.' Egli protesta . recisamente 
non essercelo.punto vero. '•• • 

Siamo lieti di accontentarlo. 
iB^sisaBse. — La latteria di Pasiano 

di Pordenone, diretta dal sig. Franco* 
Ì3Co Carli, visitata in questi ultimi 
giorni da^ràvarie competenti persone, 
venne lodada assai, rilevando con pia-
cere checjl burro viene.ricercato nel 

..FerrareséÈe si paga bene. 
•JPonS©Bi©i^©. f̂ ^ Sotto la Loggia 

del Palazzo coramunale sono incomin-
ciati ì lavori per la costruzione della 

*|#niccbìa relativa al monumjsntò^ràl^ge-
ne)f"nle Garibaldi, la'cuiì^Mnauguràzio-
ne deve aver luogo vef3p,sitla fine di 
seitembre p. v. Sapendo che è desi-
derìo di tutti 1 cittadini chetale inau
gurazione venga fatta colla maggior 

I possibile soìenniià, il Comitato ha di-

Pi»»a€8lis. — In Piaizolft ignoti 
penetrati mediante scalata d'una £1-

j neatra beli' abitaaione del sacerdote 
Paoli Don Francesco, approfittando 
della di lui assenza, scassinarono uà 
cassetto esportandovi L. 192 ed una 
tabacchiera d'argento del valore di 
lire 42. 

45uIIIora Wci£€^a. — L'altro 
gìo^iiojn GalHera Veneta, la bambi-

iya%Sabbadìo Pierina d*anni 3 tra
stullandosi in riva ad un fosso, vi ca
deva entro e vi rimase annegata. 

j&IS*Ìgnias43go..— In Albigna^ego 
,#J'^"B ce|,U)Bordìn Giacinto atten-
.^,^||fjEl^abbattere un grosso albero, 
uscito impróvvisamenta di casa il 
bambino Barison Giacitìto d'anni 
rimaneva schiacciato dall'albero. 
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sposto dì provocare delle pubbliche 
! 1 ' ; -.-I- - n ^ • ^ • - : . . ' /.;.U.^r^;.^ f< %i,-^ìi;V.' 
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Iia «ine®él011 e «leu fJ®r2sèS., «— 
rE'avevaino soUeVdta noi in favore dei 

nostri coristi; scende adesso in càm-
po "V^Eugt^^ e spezza invéce una 
lllltìibP fivSlrdMlà presidenza del 

4^éàtro Verdi. 
>• E noi ringraziamo il confratello 
delle dateci spiegizioni, ma dichia
riamo pure che queste spiegazioni noa 
ci soddisf^iuo ìpunto, poiché Ja risul
tanza è sempre quésta, che i nostri 

.coristi tifÒVansi a spasso in un mo
ménto in cui speravano di ottenere 
qualche compenso al continuato for» 

,zosò loro silenzio. 
, : Né r influenza di una peréònà ia 
^mistil'iamo dalla sua rispettabilità o 
premura; in questo caso nella stessa 
presidenza ci sono troppe persone sot-
,to ogni aspetto napettabili, perchè di 

t ^mediatori ci fosse stato bisogno 9 
questa mediazione fosse rasa soltanto 
necessaria. 

L'influeW'là giudichiamoci ri--
su Usi ti e questi ci dicono che l 'ac-

1 \ 

cordò non si potè punto ottenere, 0 
che la presidenza fini col ricorrere a 

{coristi forestierij lasciando quasi tutti 
I i cittadini, sul iasti^gi^pendendopoi 
; assai più che. se s^|^3sò accordata 

cor 'nostri. 
Si suol dire che ìì lastricato del-

U înferno è fatto di buone intenzioni j 
e le buone intenzioni, non ne dubi-
t ì a | p punto, ci l ^ u n o state ffche 
questa volta, ma i risultati furono 
ciò non ostante beh tristi. 

Ce ne spiace assaissimo, anche per-

• ^ 

. ^ n ^ ^ ' ^ -< 

LUIGI ULBACH Kl 

^ ^ ? ' • -

:.' 

piacere ..chiasso prp,ver6bbe;,di vedere 
suo<Èfratelìo. rendere Omaggio alta Con-

ijiigregazione, e circondarsi di uomini 
sinceramente devoti allit maestà reale 
ed alla chitìsais,"Si tiuUava adunque 

M^>di'*preparare la caduta del roinisi^efo 

. v-̂ i • - ^f-, 

' - >- ' 

buone lettere^ ed alcuni eroi dèll'ar-
mata di Condì; e tutto questo mon
do vecchia Ito, ma attraente, cortese, 

r 

sorridente salutava, si agg'omeravai 
bisbigliava e v^ni^^ a vicenda a d||^e 
ilg^uo ragguaglio, J^i^yi^itapporto 

«fi""V'H^#* 
t I -VJ'rHu* 

^ - . . 

•'t 

'l^i f a* L% 

Egli è che in allora la situazione 
ara grave pei veri arnici^sdetere, 0 
meglio della digriiià reale; si pensa
va che bisognasse finii la con le ve-
ìeuà costituzionali e quasi liberali di 
S. M. U i g y y t t l l ' Questo 
di Orazio passava per un burlone. 

I^Uorchè venne scoperta un' abbomi-
libbvoU cospirazione, che consisteva 
nel fare ecop^'iare un petardo ai di 
lai piedi, esso aveva detto rid-^ado eoa 
astuzia alla M p t o ^ a di Berri: 

. : 1 . ^^ _ j 

Kipote mia, non1**ho mica ac-
i;eso io quel petardo ! 

Btifichà i'in'Iofijani ognuno dicefìBa 
«egli uffici del CostitufAonelt che^^qual 
otardo efa'-una manovra dalia poiiaia, 

liiia provocazione al rigore fu rivelata 
da quei sorriso 'màms^t$}p del re, 

Oirt̂ 'grtava porre un teroìinea quo* 
;iitì Wiiui compromettenti. E il B^gnor 

Go. d''Artoìa avevÈt tnytfìBuo più voiio 
al (^s^ètto de' suoi arafci tutto il 

Rich^ieu, dì trovare il «^%.i4|^|i?i,,^ft!Ia padrona del luogo. La viscon-

! 

^«M^^.?^;^:^^? 

I . 

conciliare Luigi JC^lIl ed il 
<Hd'Artois, e dì mettere deflnttlvàmente 
al Sanco di-Sua M-ie^tà un parlatore, 
od una parìutrice di buoni consigli, 
divoto, odivota alia Socieiàdei buoni 
librit delle buone leUere e 

J^o, ._ . ^ 
': lynonie-'della sig. Oltyla era stato 
messo avanti. Si aveva parlatOi-Jn 

j?proBa ed inversi deU'amubile Estere 
dell' impero che V atteridtjva ntjl cuore 
di Asyuerus; ma inombrava che l'in
trigo non progredisse j che Ester a-
vpsse dei pib'cpji serupòTì, ed il ea
lone della sig.' ^i BfìgnolleB Jl impa^ 
zientava di questi ritardi, e si era 
dichiarato in pernianeuza, (luche si 
fosse irovutt) i'Egeriit in'̂ q'uìéstiontì, 

Adunque si V0(Jtìvafto arrivare di 
cinque m ^i^que mÌntit|lJ|! deputati 

I i);|ilutnti, dai preti raetfpmiiiidubili per 
le ;,ÌO_l!fe^elazion ,̂ri,ttlqua'ile donne vez-
ZOBO iniecfc . .̂ ita e coiiipotènti nuHi* 
qùestioiitì di Ealdr, (iegli accadtìmici 
onodos/ìi |iroieiior! duik ^oa| | |à delia 

tessa ordinariamente lasciava che le 
convtìrsrtzioni si scambiassero per una 
ora a bassa voce, e quanilo giudicava 
che da una generale dif|U|| | | , |e po 

•^Ìase,|0|igere'q%lcfe^Ì'softtìoh pre 
. - ' . IJ'. . M.. . . . 

elsa, essa sorrideva, agitava il suo 
ventagiìb in una certa maniera, fa
ceva tacere tutti, e non lasciava la 
parola che ad un relatore sciolto, il 
quale metteva la questione eB8en2Ìule 
sul tappeto e provocava i sufT'ag). 

Sj jora ancora in ricrealIBno, e Si
meone in disparte, solo, in mezzo a 
tutti quei gruppi, guardava od aspi
rava, por COÌJI diie, con un urd'>ra 
coacttuttato luttn quella atmouftìra 
d'intrighi, netta quatu era entrato 
improvviscìinunte per un azzardo che 
rassoMi^iiiia molto ad un secreto 
favore. lu piedi con la braccia ÌQ~ 
crticidttt sul ptìito, esso ai dointundava 
Bommtì.̂ HamoriLtì uosa bitiOguuvu invi-
diufe, di quelle spali ne,di quelle ve* 
su aere, di quelle fdmmitìà vezzose. 

.ill;i[iiteiTOgava;oÈ:tf 

ilpentiva; dei violenti; appetiti; ma 
nello stesso tempo, una specie di im-
potenza interna gli impediva dì desi
derare per luogo tempo la medesima 
preda, e net f^ndo della sua anima 
vi era pii!i odio che cupidigia per quel 
iriWdo eleginte ed illustre. 

Il sig. Emmerie, quantunque por
gesse ascolto ad un giornalista della 
destra, il quale gii raccontava con 
terrore le spaventevoli dottrine che 
si elaboravano nel ( ^ ^ ^ | | g a | ? , gior
nale degli-^indivoti e dei voitériani, 
osservava con insistenza la mesta er. 
mozione di Simeone; egli cercava dì 
leggere nel suo sguardo dì susornìo# 
ne; egli sentiva benissimo che quelle 
bracpia incrociate sul petto compri
mevano dei sussulti. Sbarazzandosi 
con qualche parbia'tial giornalista ben 

. , ^ 

— Quale sòéltii posso fare? risposo 
seccamente. 

— Alla vostra età, signore, replicò 
con autorità il sig. Emmerie, quaiido 
si ha l'onore di venire introdotto nel 
satone della sig. 4» Bngftolles, ai deve 
essere abbastanza modesti, e voi lo 
siete senza d'ibbio, por comprendere 
che questo favore non é ancora il 
prezzo del merìtoy^ma-^soltunto il suo 
incoraggiivmento. È stuto parlato di 
voi alla viscontessa; siete istruito, a-
vote del ISflilb, dell'ambizione... 

— lut signore I disse Simeone, con 
un lampo nello sguardo. 

— Aggiungo che siete modesto eoa 
Bbilitàf^^continu6 1' accademico sorri-

1 1 ^ 

dendo. Eote^e pretendere un posto 
nelRjt^mlta che si inregimenta qui. 
Ebbene vediamo, cosarvi alletta? Non 

pensante, che andò a portare ad al#M; credo che abbiate jiraprio per la 

! • 

i^ir. 

i 

tri'^i-Buoi lagni sopra il risveglio del" 
l'idra rivoluiiunuria, di cui il buon 
8ig. Etienne era uno dei capi, *|'^ao-
cademiboS'iiifl^tajp ver̂ ^̂ ^ 

— Ebbene I siifn%„ gli disse di 
botto con una sorridente ruvidezza, 
avete fitto la vostra ^citslta? 

~- S mtìouo 61 .scorse, gu<*r(lò fisso 
il sig, E(nmtìfiu, cby goootioeva di vi
sta, e parvo uì domand •»:!», se quella 

i 

guerra un vivo attuccamouto. Bona-
parte ci ha disgustati dei spadaccini. 

-s#Signore, voi dimenticate che mio 
padre fu uno di questi s()(idaec1l|^id*sso 
'Sltóbne arròssMdo multo. 

— Vostro padre I... roplioò il sig-
Erninerio con un freddo sorrìso ed 
ii/Toitand'̂  una ruticuu/.u che er^ ad 
un tempo provocai^ione ed una prova. 

{Continua .1 
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v*:̂ fe;̂  

chè^ coll*apèrtura del teatro, si mira
va a dar pane ai nostri cHt&diaì, é 
fa per questo che in seno al Cohd-
^tìo assessori e consiglieri sostennero 
di concorrere alta spese dv restauro 
e quindi a quelle d'apertura. 

La prinna volta aerbamnao il mas
simo riserbo, di qui^ vediamo che lo 
stesso Ì?uj7Gtnéò ci tiene caloolo; vo-, 
i^liamo continuare a serbarlo, perchè 
la ,questione è più complèssa e doli-
cffi* di quanto a primo aspetto pos
sa,sembrare. 

toifatti del malumore vivo nel pu« 
b̂Uoo c'è pel fatto dei coristi ed an
che per vedere: come rilevante sia la 
spesa dMngresso al teatro, cosicché i 

r 

ricchi soltanto ne potranno usufruire, 
E.ciò parala presidenza avrebbe 

dovuto considerare, e avrebbe aìlora 
compreso che r^essuna fatica sarebbe 
stata supeiflua per giungere a>Un ac
comodamento anche nella questione 
dei coristi, 

E creda V Euganeo che ne avrei)-
^ I 

bero guadagnato tutti per oggi GOMe 
per un altro giorno. W coristi si â  
vrebba pur dovuto far comprendere 
come un'arrendevolezza fosse per essi 
necessaria; se non vi si è riuscìtij&è 
segno che non se ne ebbe la dovuta 
abilità, giacché noi siamo sicuri che 
essi erano ì primi a com 

troppo. . 
ogm modo siamo dì fronte a uà ' 

fatto spiacente, e noi non potevamo 
fare a mf̂ no di rilevarloV 

ComunìcatQ^^^^^'i Presidenza rende 
li • • • - • - I - I : • . • y • : • • , . , -

pubbìicha grazie. al)a:..,3ocietàì di mu-
Y- ^ I 

tuo aoccorso fra macellai che nella 
I ^ * 

festa d'inaugurazione della bandiera 
sociale raccolse la pietosa offerta di 
lire cinquantadue e cent. 50 desti
nandola IP'vantaggio de! Comitato 
pegH Ospizi Marini. 

Al sodalìziì che segnalano I loro 
giorni solenni c(̂ n tali atti di bene
ficenza è certamente assicurato lunga 
e prospera la vita. 

• • I - • , I •- . - j j ] -

'̂ffMM '. fsiisìiìliiìl.'' -^ ' Il giorno 'di. 
giovedì 29 corr. alle ore ̂  pom. nella 
sala della Gran :0uardi%|in Piazza 

Unità d* Italia, là societl^iì mutuo 
soccorso tra facchini, recentemente 
costituita, inaugurerà la propria ban
diera. 

s i stif^asè pes* isbaglfio! — Sta-: 
snane alio ore 10 imprese a suonare 
la campana del Municipio. 

C è dunque gons'gy|iXJMe'alteil# 
f I I ^ ^ 1 

3k chiedersi. 
Aridati ad assumere informazioiii^ 

sapemmo che la campana erasi suo
nata per equivoco; il consiglio comu-
nale:si rafhinerà non oggi ma ilpros-^ 
Simo martfiiii. 

\ 

-^ '^^ i " - ' .» 'n-n- r r t? l tF ' ' " - " i i - i " • ' 1 - P 1 . ' ' ^ 1 ' T J ' - I 

I - I -

chiede mostrando la parte contusa: 
—- Ma ditemi, dottore, si vedrà que

sta livìdtìrà? 
— Dio mio — risponde^ il medico 
d e dipenderà... da leìl.. 

€1 risolo 1Ì%3I@3S8'€ ÌM. T 
V. IB. — La Oumptignia equestre gin
nastica Italo-Anglo A-mertcana diratta 
dall'artista I->hn Wilsop darà una 
gra^^fr'*^'^''*''^^"'''"^'"'^^'"' O'eS i \2 p. 

>1K 

Padova 27 Maggio 
Een^jta Italiana 5 p. Q|0 

contanti L. 96771 {2 
fine corrente. . . 
fine prossimo . . 
Genove . . . . 

\ 

Banco Note. 

» 

» 

» 

96.771 [2 

Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete . . 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

78.20. 
2.07. 

t 2230 ™. 
» 944 —. 

386 50. 
195 50. -^ 

335.— 
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27 M A G G I O 

\ 

Muore il 27 maggio 1840 Nicolò Pa
ganini, il più dòlebre suonatore di*̂  
violino. 

L'ingegno musicale che s'aveva in 
luì manifestato fino dalla più tenera 

1 - I I ^ 

età, lo fece ammirare ancor quando, 
appena novenne, c o m p p ^ a pezzi di 
musica e li eseguiva sul.j^iolj;ip;a per-
fazione. Non venne perciò trascurato 
dal padre che lo pose sotto la dire
zione del celebre Paer nel Conserva
torio di Parma dì dova usci distinto 
compositore ed esecutore subU|Of. 

Percorse alibra"r Europa; e ovun-
que faceva sentire il suono méravi-
fflioso del sno violino, ora un entu-
siasmo, un delirio che non aveva pre-
cedenti ne' fasti musicali. Impossibile 
sarebbe descrivere i trionfi che ri-

^ I 

portò a Parigi ed a Londra; ^ 
Per varii anni- segui^ qùfifk sua 

Splendida carriera; ma stanco ea an
noiato forse della stessa sua gloria, 
si ritrasse nella sua diietta Nizsa dove 
terminò i suoi giorftl? 

tre parapètti, uno dallo spessore di 
metri 1,4, l'altro dello àpessWe dì un 
metro e il terzo di mezzo metro. Si 
tirò contro questi parapetti con 
cannoni da campagna a distanza da 
300 a 400 m.ftri. Nessuna granata riu
sci a perforare il primo parapetto : pe
netravano nel secondo è lo scuoteva-
no, ma vi restavano infìsse: 

• 

netto il terzo. Dalla distanza di oltre 
mille metri le granate non penetra
vano più di 40 0 45 centimetri. 

Sia aaoe;lÌ«> M F a l l a c i . — Gin-
Fallaci, la moglie del tristamente 

noto assassino, è stata ieri T altro 
vittima di una grave disgrazia. à 

La povera Giulia, nella giovane etr|̂ g 
di 27 annil assai av.veneatej.rimasta"\ 
con tre ca ,̂̂  creaturine dopo il colpo 
tremendo che erale toccato, a* impie
gò ìn.qusilità dì Idvorante nella fab
brica di fiammifoiidel signor Borrani 
a NavoU, net dintorni di Firenze. 

.., Ieri raltro.inentre essa era inten^ 
ta a fare la yj)asta d'i fosforo per i 
fiammiferi improvvisamente scoppiò la 
caldaia, e la povera Giulia rimase orri
bilmente bruciata alla fdccia, alle brac-
eia, alle mani ed injparte del petto. 
àUe grida atrazianti.di es3a;.i,accorsero 
immediatamente vari iavorantivó dopo 
pocovii medico condotto dal paese, e 

!Sì deve alle pronte ed efficaci cure 
I I \ 

apprestatele, se potrà scampare la 
vita. 

Sebbene non si disperî ĵdì salvarla 
' ^ s a trovasi in uno ^ ^ o gravissimo, 
-té parti offase sono ricoperte di una 
crosta dallo spessore di vari centime
tri, la poveretta fa pietà vederla. 

Una colletta fu aperta a suo favore. 

brina salì-

^#M; 

Reali e dei principi Amedeo e Tom- j 
'*l l* ' j si fecerole manovre della g'ffi- i 
riig'one d l T o r i m e di altre troppe 
de! paesi vicini. Dòpo le manovre, fuvvi 
la sfilata dello truppe. Riuscirono pgro' I 
gìamente. Àtritorno al palazzo, i Reali ì 
vennerq^^giglorosamente acclamati dalla 
popolazione. 

Martedì sera si inaugura solenne
mente la mostra internazionale di elet
tricità coli' intervento delle Loro Mae
stà e dei principi. Annunziasi l'arrivo 
per aseisfere all' inaugurazione ài pa
recchi scienziati da Londra, Parigi, 
Vienna, Berlino e Zurigo. 

: P AJDOsr^ 

J^^sw-lTorlfi. S®, Furono spie-

••:-\ ^—' 
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Wm p0 ' ̂ 1 tatto 
. ! • 

Te-
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legrafano da Verona all' Italia. 
Il comico Sabbatìnì, della compa-

llgRÌa infelicissima che recita al nostro 
Weatro diurno, T altra sera, sulla sce^^ 

na, dopo avereisuggedta t u t i yacpm-
media, mentre recitava la farsa, in un 

Mmomento di grandi risa de! pUDolico 
cade fulminato per apoplessia. 

Era il sostegno della vecchia madre, 
che recita le parti di madre nella com-

-_ ,;- - ^1 li ^ , ' i r _ JH_ 1 • ' . ^ .^ ' • I ^ f i / I 

Suo f.̂ t̂flllo era giunto i e r i » Lì-
vorno onde abbrarcmrlo, dovendosi 
spo^ftre in brevo, 

Temesì che la m^idre impazzisca, 

Vftnl'iWi a aera a Bordj^aux, durante 
i . - ^ j J ' - I I [ I ' rj ^ - - - - - | - I - ^ .1 • - I l ' 

la passe{;;giata dar carc^riiti natia pri-
•. ' ~ ~ I ^ 

gione dipurtamenlale, un. detenuto, 
certo Brousso, scoutenlo per le esser-
servazioni del guardiano Loìng si pre
cipitò su esso a pugni stretti. Loing 
rinculò, e sguainò la daga par tenere 
in rispettò il i to toJ^iSS S'o^^se vo-
Undo nuovamente gettarsi' sul guar
diano, si trafì-iso e spirò poco dono. 
• ffisec«i^i«B8l eapìi^'SSi Isa !^|5a-

'•%fl»a — La mattina di mercoledì scor
so a Granata4%ondannatì a morte per 
assassinio Atilónio Moreno Lopez e 

I ^ 

Miguel, e José Miran^ftftRoche fnrono 
consfgniiti al cernefice. 

Alle 8 li2 salirono sul patibolo ove 
secondo l'uso furono strozzati col col
lare a vite. 

l i » n e v o «'wnie KUI «a Merla lo 

,sg ,̂..NtìUa D ti attiche ile-if ss %(iitungiM:M 
"Silegf̂ e che roct^ntemmite venn^ rdto 

in Sviz/.cra il seguenie intt-res^ante 

Un soldato e una s 
rpnp martedì scorso, alla stazione di 

' " ! ' • • • I . I ^ I ' 

Brentwood, pirosso Londra, in uno 
scompartimento, ove rimasero soli. 
Gitinto 11 trenoalla prossima stazio
ne, uno dei conduttori s'accorse che 
ta porta del; vagone ov'erano i due 
viagg!SÌ&1'r> sta*a aperta. Diade un*oc-
cHiatlPnéil' interno e vide che ìi sol
dato era solo. Alla domanda, dove 
fosse la sua compagna, diede una ri
sposta cosi imbarazzata da destare i 
sospetti del c f | d | t t p r e , ^ i l p t l t man
dò tosto alcuni-uomini a^lplbrare la 
linea percorsa, V 

Fatti appena pochi passi oltre la 
stazione questi videro un corpo che 
giaiiova iiierte presso le rotaie, !o,,apU 

' • ' " ' • - ' • , ' • -•^.^'-

levarono e lo portarono alla stazióne; 
era la compagna del sofdkto, cosi 

•i T i i j ^ i j i ' . t ì i : , ! ' ' , - i ? j ] i i j t ^ 

gravemente ferita, che dopo pocnì 
minuti spirò. 

Il soldato aveva intanto preso la 
fuga, ma fa ben presto raggiunto e 

ato. 

ficcati mandati di CiUtura contro Fisch 
presidente della Marine Bank e del 

vvice direttQp della National Bank, 
accusati di malversazioni. 

IfHaKiSBelior^sMgifk ^1». <— In se*, 
guìto alla crisi nelcòramercio del ferro, 
la compagtìla' Britannia congedò im
piegati o ppirai, c|3i^,,,oltt'gpaàSftno i j , 
migliaio. 

©erasàiai^^aa Sia A f r i c a • ' " 

Ber l t sBo ®S». -mdiBL^Nordìe'ìifacJie 1 
publJca unjeiegr^ltìma dì!'Bfsmaik del 

,,24 aprile al console di Germania a 
*Capetown, coL^quale lo autorizzala a 
dichiarare of/ìcifllmente cheKuederitz 

,..e î suoiààtabilimentilgb^dnW^^ la prote
zione della Oeritì&nis^.fii^Norddeutsche 
sogg'un^ge che non sì sa altro .dell'af
fare di Angrapequena. 

/• tj&n^ffet. Z^, ~^^l)ciily Tele 
graph dice che IMnghìlterra consen
tirebbe a Miniare a tre anni^iil^occu-
pazione dell' Egitto. Il Daily Tele' 
giaphha da Cairo; Gli insorti si im?, 

' pàdi-ònirono di Dobbeh. li Times e il 
Dailìj Tilegraph credono prossimo un 
accordo sulla iCpnfarenza ; la. F:rancìa 
ridicendo la sue domande, amnitt-

ĵ̂  terebbe che si discuta soltanto la qua-
•'stione finanziaria. 

Î ®BTssls«ffi ^©. — La Pali Mail Gaz-
seUe dice: Il Gabinett6%a decìso sa
bato dì accettare la proposta francese 
cioè di sgombrare ^lIEgitto entro due 
anni e di dare il consenso aìrimme-
dìato controllo ipternazlonàle, che avrà 
autorità suprema%ègli affari finanziari 
d'Egitto. 

Cìi^^r© tj%, — Dìcesì che le osti
lità intòrhe a Berber sieh"fbspeee. 
Il governatore avrebbe promesso di 
consegnare la piazza ai ribelli, appena 
Kartum si arrenderà.^. ^̂ , 

CsaSro <S0. T?5̂ il Tunzionari inglesi 
nominati da Clifforloyd d'metterànsi, 
.p ĵTchè Nubar i^siiilj, afanchènessun 
europeo sia impiegato del ministero 
dell'internò. Birrère è partito. Anche 
Cherif ricusò dì andare alla conferenza 
di Londra. Credesì che sarà dosSàn-
dato a Riaz di andarvi. 

I sottoscritti Byipregiano avvisar* 
che, pelU nuova stagione hanno rN 
cevuto un grandioso assortimento i 
stoffe estere e nazionali à^ uomo 
da donna di tutta novità, nonché 
Cretonne, Juta e Bouret per niobili^ 
cortinaggi, biancherie d'ogni genera 
per corredi e tutti i «Uri articoli di 

Per comodo dei ricorrenti fuori d 
città si Spediscono campioni; per l» 
vendite oltre 25 lire i pacchi vengon» 
spediti franchi dì porlo a domicilio. 

Assumonsi commissioni per vestiti 
da uomo. 
3273 Sai I 

A. M. D* FONTANA 

già pir tredici anni pritno assi
stente e sostituto ai Professori 
Virasdj e Kòhn iu Vienna tiene 
aperto tutti i giorni il proprio Ga
binetto neU'abitazione dei defunta 
Schon con ingresso d a l i a Wte 
dlel ^ a i e ^ 1 ,̂ 8 , presso lo Sta-
Mla^R*^ Ped rocchi. ' .^m 

d i ®^iil î easiefî e garantite per 
10 amk^e cure igieniche speciaìì 
dellàlbocca. 

Preziosa e balsamica, indispensabile 
pl^i^oèlette e bagni, utilissima 'per 
allontanare la carie dei denti, ai^pro-

ì vata dal Consiglio sanitario di Padó-
j va, premiata dalla Società dMncorag-
j giaraento nel 1882. ^ ^ ^ * 
i loventore; e fabbricante Ai3^®sai» 

Bs i lgaa -e l l l — Padova, Via dellLU-' 
Biveisnà, N. 6. 

Prezzo di ogni Bottiglia L. * . 
Trovasi vendibile anche presso it 

negozio Lorenzo- Dalla Baratta, ài-
rimpetto al Caffè Podrocchi. 

Deposito in Venezia all'emporio di 
Spedali fai Ponte dei Barettèrì. 3!G^ 

--"•^fT^rsiWTri^^'W-i?:. •- ' • - V-

Rigeneratore Universale 
I I j 

Ristoratore Capelli dei Frat, K.Szset 
lyiRENZE • 

Questo prodAt-
« d i r 

^-

. I 

"^^-m^ii: I l t i L . n i L | ^ \ 
- • - - - r 

— Avendo V on. iGioy.;,B^tta^'Miiluta 
rassegnate le proprio dimissioni da 
presidente della Camera di òommf^rcio 
a motivo della sua cagionevole salute, 
il Consìglio delia Camera stessa deli
berala not^òc^ttarlp e io ìnv i tavrP 
ritirarla, facerfló voti ,per 4|j,8uaguà^ 
rigione. A questi voti noi pure ag'... 
giungiamo i nostri. 

C o r t o <!' Ass iso . — Oggi (27) sì 
inaugurò la nostra corte d'Assise con 
un processo contro curto Cattai ni, im
putato di f u r t o f ^ r i f p t o econfessip. 

Funzionava da P. M#j, cav-Bonomi, 
procuratore di questo tribunale; al 
banco della difesa sodava l'avv. M. 
Galegari. 

Il g%t|aini fu ben fortunato di po-
tei^lla cavare con soUanl^^^unPcòn-^ 
danna aiif4rei;anni di recliisione. 

i&Stft 930a'sìi{£gUs3«. — La scorsa' 
notte corto M. A. ^ t̂̂ ttiivasi nel Bacohi-
glione presso il Gizomotro. 

Accorsevi ptìiò un bravo operaio 
dal Gazometro oaW Màragno Btìn| 

L I I I 

venuto e riuscì a iriìWe in salvo e ad 
acBompajijaurtì alla propria abifctiizio» 
ne il M. 

Un bravo di cuoco a q'U»l coraggìonv; 
SO operaio. 

Bwa a l a\. •— La bulla signora 
y... cadendo rii cfgfiiH^̂  moltò^Hn '̂tìiĵ  esperimento: dietro^^pareti di legno di 
una gamba. Chiam*to il medÌóo,4opo metri 1,50 di altczsa ai costruirono 
udite le proscriziotii necessario, gli •. (appo||Viiadovi nevoa domptimendola) 

' K ? 

. h . -

V^-A,'-

egr li. 

Mgenzia, Stefani/ 
Il ' <[•'-•'' ' !_,. - 1 ' - ' 

B r u x e l l e s é'§..-4?™: Informazionifl 
autetiticha smentiscono la notizia del 

:^Toi(uire sulle, rìt^ze del principe Ba^-
, ^- j . 1 I . - I ' ' ^ ' I j I I r i ' \ ' ' 1 : ' * ~ n ' l - ' ' r 

doin con la fielìa del Re d'Olauda/ 
»SttiÌg-id S®i — Il villaggio dì Mo-

Ima e sommario. Gli abitanti si sonon; 
>.gg a'ti SUI teittlFmarinardella fre

gata ò'arafl'ozza furono spediti a soc
correrli. N«i d'ntornijJ, L"i'ca 70 case 
sono crolLita. Due sofiljorghi di Bar-
gos sono innondati. 

La principessa Paz è fuori di peri
colo. 

••aa'IgS Z^. — La Camera conti
nuò U discussione dalla logge sul re
clutamento. 

Il Senato incominciò a discutere 
quella del divorzio. N^icquet sostenne 
il progotto essere reclamato dalla pub
blica opinione. Il dìWorso fu spesso 
ìnteiT^me dalle mm^^ daUjildlSCra. 

SuBafraa©à«©0 «C.—È* arrivato 
il Marcìitìse JSormaìibg proveniente 
duirÀuatriiìia. Reca alla Regina Vit-
ria una lettera dei capi dell'isola 
Farina (?) chiedenti T annessione al-
1* Auiitraha. 

T^a(suli SR. «««ili processo Mi^doa. 
I p«i'ni a ! difesa soatengono ì* orga
nismo epi lpicp e rimbtìcillìsmo mor-
lail^deU'itcusato. l puriti d'accusa 
sostengono chtì le f<icoltà moutali deU 

I bh W 
€iaiaèo, 1S®. —- Fu proclamato e- \ 

letto Basteris cfin voti 8727. 
I^isbouift, ^O, — Il Diario pub-

bnctt il ddcreto che scioglie le Cortes. : 
'̂ Le prossime eVezinnì d'èi 'deputati a- * 
*yrarino luogo il 29 giugno; Le Cortes 

revisioniste sono convocate pei 5 no-
ii , : ' ; I - -^>.LJ ^',: . -'•-l'i r 

vembre. 
- ^ ^ -

l i m i . » 
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F. ZON, Direttore, 
AwTONiO STEFA î̂ ,.£ |̂;g)g*J responsahiU 

. •^.-•.nEV'i^^lP^if^?'^ 

ì 

à 0 €^i 

ESTRAZIONE IRREVOCi 
DELLA 
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DI 
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Autorizzata con R. D^^cretì 
lOiviafMarzo 1883 e.ft^Ièbb. 1SS4. 

La sola che fibbia destinato, in 150,000 
biglietti Jì®® ^'rtfral dell'effluivo 
vTOre »U l i r e «5,om>, cioè: lire 
10 m i , J , , |^y^,J^ mila, lOUO, 500, 
4Q0, 300, ecc., Bue. 

Ogni Biglietto concorre per intero 
a tutd i Premi. 

i ^ r e ^ . ^41 UH A l i I r a 
Sollecitare le domande 

I biglietti SI vendono eaclusivamento 
ìn^€'GBT*presso il Gomitato. 

i ! # PADOVA prasso la Congrtìg^U'ona 
di Carità. , 3'262 

^---h^X V^^^^^i-i^^^^^Tf^i^'^'^^f^'r^f^^m^P^^ 

Presso H;tp̂ BryM3«W«'*« *s^^' 
d o n , S. Lorenzo, N. 10^0: 

Mo-

L'av 

I 

V accusato ^oixo conipìaiees^no-
vocato a^c-il%Pi^ |̂l^i4ÌfS'*^ *'''^'''^'*^^^ 

ITari&fta t^* — Alta pctìdtìuzA del 

i 
i 
l 

m'm^ 

%o seriamentà^^^ 
studiato è l'u
nico per resiì-
tuire ai capeltt 
bianchi e grigi 
il loro color» 
primitivo, im
pedisce tmme'* 
diatamente la 
caduta dei ca

pelli d.̂  qualunque causa m^venga, 
dà vita nuova 0 creaci mento con pron
tezza 0 vigore. Non è una tintura, opa 
macchia Via pelle oè la b ancbèrià ed 
è il più usato in tutta Italia ed este
ro. Prezzo L. 3,©0. 

Cerone ilstief ieano 
La più rinom^Ua tintura in cosn-t-

lieo per tìngere ìstìuiiaueamenfee r-wì 
pelli e barba, — Questa j,|5ttura ha 
or mai raggiunio ì'ap'c^ dei peifezìt^-
iiameuto e deìia^^empiieitàj, L. 3 ,50» 

^cqiai» oelcsi© .%fr lean« 
Premiata tintura istìinianea 

1 

' Nessun'altra t'niura ìsuntlanaii of
fra U comodnà di i^utfsta che tinga 
mÌTfbtlmewte captiti» e barb* seìÈ«a 
bisogno di laW^si, uè piima né dt̂ -̂ot 
l'applicaz^oue. O^nì persona può tiu-
govsi da ì?è imp̂ evr;vu>.ìo uu'uo dì it& 
minuti. Non sporca la pelle né la lin
gerìa. L, 4,CI0. 

l3tanl%|^#a par tingerà «apeìU « 
barba in castagno nero. Ì)éU^ imlura, 
fplogrufua, per non couEtìntìrt? sostan
za nociva alla salute^ 4 g à ben ac-
cevta al mouda slegà«is,e. — L, -S^O©* 

Bepoittb e vt'ndita MI H'3fv« aììa 
profumeria Mer-^i^i all*Uiuv'^ì>ità edal 
rarriicchìtìra .-l'iì>'m\j B^do}i, V â S* 
Loronstì, e da Cft^meatwa, Ssdi^n, m 
Pary§ì Alu N, 1, primo pia»»». ^ 1 9 

-ilii-i 

- " I 

• „ • • 1 " 

- •-, 

^^r. 

-i-'l 

! iiirits 
Visita 

ts, Mi^ 45*| }^rs. 326 a l «cisto L i r e 4 ,50 

- "1 

' • ' • ' j ' ^ 

• I --

-V 

l^'l 

- r-r 1 LV 



.f-<'^' 1 1 ' - ' • . - . ^ - . 

• i l . 
r.T. 

l i " ' 
:M :mn ^M 

wVin^-r-^^7. 

* - ' - " - • • ' 

- : , , 
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m Milano,presso A. Vlft̂  della 

Si Denis, 65 Parigi -.1 
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È troppo divulgata la lotta che da più ahrii ferve ne* giornali, ed anche per mezzo di 
re0lièii1;i opustioìi, tra Giovanni ed Ernesto Mazzolini farmacisti,,il primo a Roma ÌDvenfpre 
dello Sairoppo d-^purativo di Parlgìirm comppato e proprietario dello stabilimento chimico in 
•via Quattro Fontane 18 ed :ibséccndo a Gubbio fabbricatore dell* ereditato segreto deU'ran-
tico liquore d' Paiigllna, sqlla prevalenza dei loro preparali. 

^ E principio delU eéria. e lungn,*1ottft è stata, la mala fede, colla qualoiil pVepàratore 
iiolì' ereditato 8f)éèifìco,:|ibU8ando della coniurie éoèlanza, ha cercato di mìatificare 11 pub-
hVìQO ed impedirgli dì dìsij^rnqf^ la differenza enorme tra Tuno specifico e l'altro. 

Sarcasmi, maligne insinuasìòni, millanterie di bi^èvetti e di medaglie non conseguiti *maf| 
nulla risparmiò il signor Ernesto, fin dal prìcfio^pparire dei maA'festi coi quali Giovanni 
l^faz'zolinì annunziava al pubblico il suo trovato.di Stroppo depuMiìvo di Pariglina composto* 
Ma la potenza def tempo e l* evidenza d?i fatti^^tVionfàronO'di tutte queste male ar|i,,sicchè 
«trinai assodato che il preparato di Ernesto M^;zzolìni, «è infc^riore dì gri^p, lunga a qugUó dì 
Giovanni Mazzolini, perchè lo specipipo di questi oltre a non contenere alcool e Eoèretìrió 
associa alla salsapariglia altipi succhi vegetali dì mirabile efììcaeia per lo malattie Bcrofolos© 
ed erpetiche. 

•jj-i-..?--

zioni farmaceuti 
d^. lui consegu 
nella espositione dì Perugia noii la ottenne egli già pRr ii suo Liquore dillParìgliha; bensì 
pef 1'QI*ÌO d*oliva, ih conctìrrensia di altH espòsitoru^(Vedi 

Siffatta pMi-iGcenza non Jtì 
allegato il). 

dunque addurai nei càWip4>rdeÌla: sua lotta contro Giovanni 
Mazzolimi il'quale può addurvi ben sei qnoHficetìee elTtìttivamente ed, escìusivapaente consa-
guite per la supenontà dei suo oiróppo depurativo di I anghna composto. 

Mal il: signor Erhebto non si dà per vinto; disperato dergenerale favore che il pubblico 
accorda alio Sciroppo compostòit!» GjoVannr Mazzólini ; #èfoÌò ora ricorrere ad#iUft*arma 
iiuovai còmeAMeu^M^OP sono rihassò^^dbi^ la bottiglia il*tiitoiqu^r!a^l^- portai:l|^lW 
6,1(6930 prezzo dello Sciroppo di Pariglina^ doSl ora ha roo^iflcato l* ant'co recipiente edtjfràé-' 
gpi esterni del suo Liquore, per rassomigliarlo il più possìbile al recipiente ed ai segni esterni 
dello Sciroppo rivale. Andando dunquò'^'dJUal passo non sarà strano se tra poco il messere 
se/ne véirà Fuori an'^S^W(fe^i'#aÌmente il di lui Antico Liquore ha cesBato.4U essere Li-

^•ifS-•x-\ -ave 

.;..'^. 
. ' - F . 

fiiiUerebbé cSr^Béì sìfo ìSfa^ra^tì nori siWiWSte ^iù mer'^frio è di alcool 0.6. 
Ma!^i contraffaccia qiiantO'J^are è piace, Giòf&'HìIFMàZZoUni poggia sicurissimo la sua 

fama e il Mfe interesse, sul segreto de; ,j(egetaU, c^egl i nelr suo SciTàpp|ì, accoppia alla Pa-
rielina, sul miracoloso effetto delle gùarigioVifeinfiinite ottenute col suòrpreparata e . sullo 
smercio in continuo incremento del suo Sciroppo m più ^centinaia ai migliaia difiCbottigno 
ali* anno per il di cui allteento egli è coàtFètlo%.rècar8Ì personalmente a Londra ad acqui
starvi le ingenti quantità di, SaleHp§^jgli|i necessaria. Il, signor Ernesto lion pare: phê î̂ bjbjâ ^̂  
ii^C^BSÌtà.'dMncomodaisi^itAato! Egli si conteuta idi allegare certi attediati dati ,al suo Lì-
nuore, quando prima det rivolgimento accaduto'nella scienza quei Li.ùuore era utile con tutto 
|l USO del mercurio; ma dopo che col biroppo di Pariglma composto, senza eiim|r\j»*e alcuno 
àei vantaggi prodotti dal Liquore se ne ottennero dei maggiori, bisogna pur^ ridurpi^^ quelli 
attestati al suo.ristretto ,vftte,rĵ ìĵ ^̂ ^̂  " ' ' 

E se si volesse contendere per numero e vailpre di atteatati, Giovanili MazzoUnì ne riceve 
ogni giorno senza richiederli^ e. non ottenuti con certi mezzi, che a, suo tempo narreremo I; 
ina egli ne f* ufeb'per non discendere al livello degli' spacCiatlóri' dì cèrte 'speciUilà che si 

#^»aettono al pari dei Cabalisti. 
Nobile 6 lodevole è sempre la lotta nel libgro O n̂ip̂ o della scien3;%j|î î ella ìndus|]cii,î  qvi^l^do 

ì cavalieri vi discendono colle armi Ibbliddl progr|o talento e della Verità. A!la,quando uno 
«lei duellanti'vuol sopraffare l'avversario colla verità velata, o <5ol*l̂  siUcciatk 'raórtzogiia, 
quando questi vuol ferire il riviàld non còl frutto del proprio' ingegno", ma cor pla^ioj nOri' 
comie àquila che si siati ci a negli confìhay-^pàxìi del^4W*1^ forza delle proprio^alv, 
sna come corvo, rivestito dello Bp!er|dore d l ik .P^nne ' tó^ à^%g^ff^l9 
4joroqara'ilpr<estanté e leale cavaliere'ed irpuoplico sempre intelligont^, sempre cosciepipso 
«gni dì pifr non cessa di rallegrare di questa preziosa vittoria Giovanni Mazzóìiiii. ' ' ' 

'^S'i 's, i-'. .r 

I L'I i; i_-^v-' ' I'-. j . - Bagnando SIA^ M^cst^i Ufìaberto L per gi-azia di Dìo e volontà della Nazig|e,RedUtali^ 
L'anno 1883 il giorno 8 maffizio.in Feirugia. Certifico io sottoscritto Gualtiero ìSlontesperelli 
Besio Koiaio re^^detite a Perugta', iscrlUo presso u Gonstgl'o Notarile derDistretti di Peru
gia ed Orvieto, che dal ^ b ^ l e di soflsSioì¥è dei prlMìati all'Esposizione Umbra'1879, m -
guita alla mia presenza il 28 settembM dello stesso anpo,np»^rw^^fe^ siasi cqiìfMÌP<^^-

^'4 airichìesta del signor L. B. Gualtiero Móhtéspé^elli notaio. Visto per la legalizzazione della 
ilrma del éignor Montesperelli notajjc '̂in Perugia. ' ' "' ' 

Perugia 8 maggio 1883. '•' 
*̂ * l\ Presidente BERTI C. 

jUilicèlàl;® MB 

Docitî ifiNfo officiale tolto dagli Archiv$dtM9'i9\ •-• Dal imnìsUro.̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
maggio 1870, n. ii85l^j,.La Santità di nostro Signore, nell'udienza del giorno 13 an^ahte^si 
è ben'gnameiite degira.ta^'di concedere a! signor Giovanni Mazzolini, farmacista.^;in/^^Uelta 
capitale, la medagl^ia di oro benemerenti, con facortW|||i) potersene fregiare il petto, e ciòMnj;; 
piemie delf*'̂ «vere égli, secondo il parere di una Oomniìs^ione all'uopo nominata, arrfl:Ato," 
pei modo onde compone'il sub sc'fopp*^» HEdV^peffe '̂onamentò al cosi detto liquore di Pari-

cui sopra, ha intanto il piaòerè di confermarsi cdn'̂ "di8tirita stima — : 
(Firm;.tSyF. ^N.gryi, — N. B. La^ cQjg|a]s^^|.^,^,c()msq^ta dpg;U ili 

Il mioisti;Q;deÌ,l'lnterno 
ustri professori Bac; 

celli, >1azzoni, Galassi e Valeri. 

E Il migliore^ p\u pronto e sicuro 
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'jmfii'm^^tif—.caci » 
del l© '®S.^A 

Ot eli 

r a | | § ^ N U M E R I D r S A G G I O 
dello splendido, più ^t^tsnossfcieé e unico 
Gwrnale di Mode, che eseauìsca nelle proprie 
officine tulli i cXxèìiès su disegni óngxnaii e 
del suo Mu^èo speciale 

1 a t ti e 

•• i-iXl 

^is?^ 

ZlOJtlM*^ 
il 

''*Scr<Vf'lo, Rpumà̂ tVfimo 
1 ' ^ 

> ' 

Hjl 

sputi sanguìr • !• 

^.ttSii, Piacenza, via al Duomo, 3. 
pQMf(yi^ÌjmmaleppTVItalia presso:-

P(̂ S[iVu-io rifila premiala l*HrmyciH M. 
Wmì 

D p 
A. M,ANZON|, e C., Milano, via della Sa 
la, 16 — linnria; •stessa casa, via di Pie
tra, 9j — Napoli, PiHZza Municipio, An-
enlo v>fi p E T--vi.b,rJ«nì, 97. 

flWfm "TT^fT'!^ 
Guaid''>8i dnjl'é co"'r'iiazujm 

In Ŝ ài-il̂ Sî ŝ» vWle farmacie Pianori 
Mauro e fe, Cornelio e 'fanelli. 219 
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{tiratura ordin. 720,000 copiejn 14 UngìteJ 
si d'tìtiibutscono a chi li domanlìa alla Sta» 

PREZZI #4jpoNAMENTO 
franco nel Ht-gnà. 

Qraiide ^aiaf 16^̂ -!. 9,— .5,—. 
jPVccoZa » 8,.-4,50 2,60 

La ^t(9f^S<»Bie dà in un 
anno: «0#l> incisioni origi
nali vt4<l0 itiodeili da taglia-, 

. r e ; S®® disegni, per ricami, 
lavori, ecc. L& 0rafì^de Edi' 

zione ha iapJto 3© figurini colonati artisti-
camt^nte all'acquarello. 

Tutte U S'gno'e di b'ion gusto si indi-
aizzino al Giorìiale di Mode 

MilanojWrB Vittorio Emanuele 37; Milano 
per avere ( t ì l i a i ' I S Numen di Saggio, 
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PBEMIATA ACQUA FERRUGINOSA 

* 

I -

La ^Ipjpresentanza del Comune di Pcjo nel Trentino dichiara che l'acqua ferrugi-
nosa^deilffìnomata Fonte^di P '̂̂ 'o, è la sola Vera edmUhica dV questo Comune, essa 
viene smerciata dal solo deliberatario signor Bellocarì^Luigi di Verona^ 

Quest'acqua ferruginosa a detta deì Signori Medici più«;dif*tìnti per la giusta pro^ 
porzione degli ajcaìî liî  per la ricchezza del ferro, e pes^/V abbondanza del gaK acido 
*^^*!'^^^!M C^O !à.'C^t^3i|rva joaUerabile deve preferirsi a quiUgiaai altra acqua ferruginosa 
""'" ' ' "''^ la cura a.domiciliò; l*acqua d6non)inat& Antica Fonte, non esisto in questo 
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Ir 

1̂ ^ 

% 

unica 
Gomun 

Ù 

fr;" 
V I 

^ I 

Chi desidera faro un'ottima cura devo osservare che ogiiibofc-
ligUa poni l*Etticheta cop, impressoviil tirtìbro esclusivo del Co-
• M i *̂ ' ^I tó ^ ^"^P'̂ *»» ^»?'«* Bellocari, V^^Bf. 

La Èoppresentonza Comunale 
M,«!res,c ,̂ini Giuseppe, C^po Comune (Sindaco) — Casanova Luigi, 
B,̂ p,venut.Ì Gianmarìe, Casanova,girplamo (consiglieri) - r Bcinve-
nft iTìetro, Gregori Francesco, MaFìni Matteo, Cornino Salvadore, 
Vincenzi Giuseppe (Rappresentanti). 
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Dep 
presso 

osito generale presso l'impresa l i , *̂sSl4Bfi3iaii»S di Verona. Vendi 
tutti^ì signori farmacisti di Città e Provincia. 

ta al minuto 
3274 
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POLVERE 
d i MSso i!|9e«li%Ie 

da CJ«° jPf^/l", PROFUMIERE 
Bapgi, ^9| Rm de. ìa^ PaiXy 9, Parigi, 

e ̂ 2%ndel pressV':s:MANZONr«ai 'Milano, Roma e Napoli; 213 

Lo Stabiljmento balneare di LEVIGO è aperto dal 1*» Maggio al%l? Ofiobre, ed il 
figliale Stabilimento ftif ino, de l VETRIOLO dal 1° Giugno al i"* Settembre. 

^̂ ^ Si fa cut-a di b^g[ni e V'^'^» d'acque, ferruginose — rameico — arsenicali, lo quali 
tonichg,iTÌcoétituenti, solventi e tóatiVè^ sono di prodigiosa efficacia terapeutica^nello 

^ anemieVtnalftive'dellB driiine, della pelle, e dol'sistema nervoso, e furono djfì* iUilstre 
,professore BWftl'H, che nèTfeoe l'analisi, difchiarat.e. pressoché ssmielsis,, * * ^̂ fe 

L'ultima staz|9,iìie f^rroyiar?a è x^^^o,; e, da questa o t t a n i arn^va a Lavico, JÎ JQLQDO 
' di diie ore aL n ê«,?9 dì equipaggi e, corrier^e p^o^talì. ' ^ . !ui*«; . -
' Al Vetriolo si'accede col mezzo di cavalcature. 

Pel Regno d'Italia, O e i paesi Ralfanìdàla Monarchia Austro Ungarica, la Sbcietl 
rbalneare tiene uttgfeneriW^dépo^iliò d'acque da.bibitB tanto fdirW~cho leggìer^f ' 
il farmacis^ sig. €jAg|o ^ S e p p ^ i a l di Treiato* 

Dalla Direzione della Società Balneare. 
Levico, 20 Aprile 18Mn 

- .m> jj^ PRESIDENTE 

if. 
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Ai SpffSfeliJi Debolezza Tirile,, ImpotenzTe Polluzióni 
. • V h ^V^i-lCi?^'-

li^uscU^ la 3** edizione, con cura riveduta e notevolmente ampliata M Trattato 

<i 
OVVERO 

corredata da 1feÌÌÌ^inla Misibij^4,«,.dl}:ui^^^ di;rletti^r;e,J|K«ttive. 
'Qtóf^opera, originale offc>» sasgi consjgjj^ pratici c<^^Uo \Q emissioni seyf]inali involonta
rie é p^r il ricupero iSella fforaa vi i»i te iiia<D«b*ili*a m causa di maatui bazione ed 
ecceRsi sensuali; offre pure estesi cennÌ4,fittgli organi genitali e nozioni sulle malattie 

..segrete, con relativa istruzione sulla loro cnra. 
^ Elegante volume in l^ri.C6WQ@iteista^i^p%^s,dii'pag. 2§|,:Che si spedisce sotto se-

i^èteiza conati:© -vaglia postalÉj^i Lire cinque.^,^,^^,^, 
Diricere le commissioni all'.autore !•• K. S I S S B I 5 I I I , Viale di ;;Pi Venezia 28, vicino 

feMi? 

alla Stazione Centrale, Milano. 3237 
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FAmiACÌSTA IN LEGNAGO 
-n/'ill'i-?; 

• 1 

In soli ire gprni perfètta guarigidm dei I ^ 

'i.^ 

ì:m^t:. 

• • - . 

Tale rimedio super» tutti quelli fino ad ora coifiìiWèiuti, per il pregio specta-
issimo che nt'ilV 9f)Tcowpo^i^^oi^«'; noo';entrano'^tìostanze corrosive © quindi non 

Ar,\nrp. nA ftinttfv altto-'Vndfi'tìl/eniente. 
l 
produce dolore né alown aHvp* in 

IPremmt d 'ogni l^^tUg; 'C 1 . 

Deposito in. PADOVA presso.U mv.|HZZino «;oi»n%U^» e fiFK&cia, 
GKAGO presso \'mveiuore, e nelle . p ig^ l^ l i Fai macie d'Italia. 

IH LE 
3238 
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Padovsi, Tipografia Wì Bacchigtiom aorTÌ0r$'^fm%eto, Via Pozzo Bipmto, N. d«db 
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